PASQUA 2018

SCHEDA PER L’INSEGNANTE

La Crocefissione

Abbazia di Chiaravalle di Fiastra
AUTORE 

Giovanni Boccati della Scuola camerinese. Più recentemente l’affresco è stato attribuito a Stefano Falchetti della Scuola del Crivelli.

EPOCA 

1473

OPERA

La Crocifissione domina tutto il presbiterio e la chiesa, uno dei più puri esempi di arte romanico–cistercense che si trovano in Italia.

Ha le dimensioni di metri 2 di larghezza per 4 di altezza, con ampia cornice.

Il Cristo morto, col capo chino, ci viene amorevolmente indicato dalla Madre che, ai piedi della Croce, avvolta in manto nero, volge piangente lo sguardo ai fedeli. Abbracciata alla Croce, in ginocchio e in atto di tenerissimo amore, Santa Maria Maddalena con i biondi capelli fluenti lungo le spalle.
L’apostolo San Giovanni, con le mani giunte, fissa addolorato il volto di Cristo.

Un senso di commossa umanità, colta nel momento culminante della morte di Cristo, si sprigiona dai volti dei tre personaggi.

La scena non converge per intero verso il Cristo, ma sembra aprirsi, tramite l’atteggiamento della Madonna, verso i fedeli per invitarli a partecipare al dolore della Crocifissione.

Il volto del Cristo è atteggiato ad un dolore già sofferto ed ora ricomposto nella serenità della morte.

SCHEDA PER L’ALUNNO

La Crocifissione

Abbazia di Chiaravalle di Fiastra
Osserva attentamente l’immagine e completa                   
la scheda. 

1. Che cosa rappresenta la scena? 
2. Che cosa ti colpisce di più di questo affresco?
3. A chi è rivolto lo sguardo della Madonna?

4. Descrivi le espressioni degli altri personaggi.
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